
26 MAG 2013 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 21

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Protagonista di un trapianto di
fegato su un paziente emofili-
co, che ha fatto letteratura, il
professor Andrea Risaliti ha ri-
petuto due giorni fa l’interven-
to anche all’ospedale di Udi-
ne. È un primato mondiale.
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di Alessandra Ceschia

Una sola persona aveva osato
aprire la via, tentando un inter-
vento che avrebbe fatto lettera-
tura nei trapianti al fegato: il
professor Andrea Risaliti, che 4
anni fa ad Ancona operò un pa-
ziente emofilico con Hiv.

Due giorni fa all’ospedale di
Udine Risaliti ha portato a ter-
mine il secondo intervento al
mondo di trapianto di fegato in
un paziente emofilico, affetto
da epatite C e sieropositivo.

Un risultato che fa del Santa
Maria della Misericordia un cen-
tro di riferimento internaziona-
le per la trapiantistica. Dieci an-
ni fa, fu questo il primo ospeda-
le a sottoporre a trapianto di re-
ni e fegato un paziente emofili-
co. Con questo nuovo primato,
la tradizione dunque continua.

«È un successo insperato»
precisa Risaliti, reduce dal con-
corso che sancirà il trasferimen-
to dal Politecnico delle Marche
all’università di Udine e sarà for-
malizzato con decreto del retto-
re. L’intervento ha coinvolto un
paziente emofilico di 45 anni,
giunto al trapianto in condizio-
ni disperate per problemi emor-

ragici. «Per noi è motivo di gran-
de soddisfazione, ed è un suc-
cesso collettivo cui hanno parte-
cipato molti professionisti»
chiarisce Risaliti.

Un intervento che rappresen-
ta la guarigione completa
dall’emofilia, da una cirrosi mol-
to grave e dall’epatite C per un

uomo che, mentre attendeva il
trapianto all’ospedale di Udine,
è diventato padre per la quarta
volta. Emofilico dalla nascita, il
paziente, residente in Lazio, si
era infettato in seguito alle nu-
merose trasfusioni di emoderi-
vati che avevano scandito la sua
vita.

C’è voluta la collaborazione
di tante persone, dall’équipe di-
retta da Risaliti al team di ane-
stesisti guidato da Giorgio Della
Rocca, ai medici del Centro re-
gionale emofilia di cui è respon-
sabile Giovani Barillari, nonchè
quello della clinica di Malattie
infettive diretto da Matteo Bas-

setti.
«Il paziente è stato trasferito a

Udine dal Lazio un paio di mesi
fa – riferisce Bassetti –, assistito
e inserito in lista di attesa per il
trapianto. Quindi, viste le sue
condizioni di salute, ha scalato
la lista fino al momento fatidico,
un paio di giorni fa, quando da
Ancona è arrivato un fegato per
lui».

Dopo un lungo e complesso
intervento che ha avuto un otti-
mo esito, il paziente è stato tra-
sferito in Terapia intensiva, do-
ve le sue condizioni si stanno
stabilizzando.

Stando alla scarsa letteratura
in materia, la malattia emofilica
dovrebbe guarire nell’arco di un
paio di giorni dall’intervento.
Occorrerà però qualche tempo
per verificare il decorso post
operatorio.

Intanto, una delegazione del
Santa Maria della Misericordia
è stata invitata a partecipare al
Consensus conference di Paler-
mo per rappresentare un cen-
tro, quello di Udine, che, per nu-
mero di trapianti e indice di so-
pravvivenza, è diventato un rife-
rimento internazionale.
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Emofilia, trapianto di fegato
conHiv da primatomondiale
Intervento effettuato per la prima volta all’ospedale di Udine, centro di riferimento internazionale

Il professor Risaliti: un successo insperato su un paziente che era arrivato in condizioni disperate

Una delegazione
del Santa Maria

della Misericordia
convocata a Palermo per
il clamoroso risultato

A sinistra il professor Andrea Risaliti; qui sopra una sala operatoria
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